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L’esecuzione del contratto di appalto nel Regolamento attuativo del Codice dei contratti pubblici.

di Alberto Barbiero

Il regolamento attuativo del d.lgs. n. 163/2006 / codice  individua un’ampia serie di elementi strutturali per i contratti di appalto per beni e servizi.
Un ruolo importante nel nuovo sistema è assegnato al direttore dell’esecuzione del contratto, incarico che deve essere attribuito in linea generale al responsabile del procedimento e ad altro soggetto negli appalti di valore superiore a 500.000 euro o più complessi (art. 300): a tale figura spetta (con ampi poteri esercitabili) la verifica del regolare sviluppo delle prestazioni da parte dell’appaltatore (art. 301).
Proprio il direttore dell’esecuzione può disporre, a fronte di particolari presupposti di urgenza e a fini di salvaguardia di interessi pubblici, disporre l’esecuzione anticipata delle prestazioni, una volta che l’aggiudicazione sia divenuta efficace. In tal caso la disposizione del regolamento (art. 302) fornisce importanti specificazioni che, tuttavia, devono essere applicate a tale opzione in base alla recente riscrittura del comma 9 dell’art. 11 del codice.
Le varie fasi dell’appalto devono essere realizzate dall’appaltatore seguendo le direttive dell’amministrazione, particolarmente in avvio di contratto, e possono anche essere formalizzate mediante verbali specifici (art. 304).
Il regolamento lascia notevole autonomia alle stazioni appaltanti in ordine alla definizione della contabilità relativa alla liquidazione delle prestazioni svolte (art. 307), ma provvede a regolare dettagliatamente le ipotesi nelle quali il contratto può essere sospeso (art. 309), con diretta incidenza su tutti gli appalti.
Altrettanto puntuale risulta la regolazione delle varianti (artt. 310 e 311), che possono essere ammesse dalla stazione appaltante solo in casi particolari (esigenze derivanti da sopravvenuta normativa, cause impreviste e imprevedibili accertate dal responsabile del procedimento, presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si interviene) e possono comportare una richiesta all’esecutore di un aumento o di una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto.
Le varianti migliorative possono essere invece disposte dall’amministrazione solo nel limite del cinque per cento dell’importo originario dell’appalto.
Aldifuori della casistica definita dal regolamento non vi sono quindi più margini operativi per le stazioni appaltanti e, pertanto, esse non possono più dar corso alle consolidate prassi di gestione del “quinto d’obbligo” come strumento di flessibilizzazione rispetto ad esigenze di aumento generico delle prestazioni. 
Il secondo gruppo di elementi innovativi prodotto dal regolamento attuativo è il complesso di norme (articoli da 312 a 325) che disciplinano verifiche di conformità dell’esecuzione, dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d'arte sotto ogni profilo e nel rispetto del contratto.
Le operazioni di verifica devono essere effettuate dal direttore dell’esecuzione (o da un soggetto appositamente incaricato) entro venti giorni dall’ultimazione della prestazione o entro un diverso termine previsto dal contratto, con il coinvolgimento di un rappresentante dell’appaltatore.

Le verifiche di conformità devono inoltre essere realizzate sia in corso di esecuzione del contratto (in caso di servizi o forniture continuative), sia al termine dello stesso: la loro effettuazione (che segue un preciso protocollo individuato dalle norme del regolamento) deve essere verbalizzata.
L’intero processo si conclude con l’emissione di un certificato di verifica di conformità, che ricostruisce la storia dell’intero appalto e che costituisce condizione essenziale per il saldo del corrispettivo. Per gli appalti di valore inferiore alla soglia comunitaria il certificato è sostituito da un’attestazione di regolare esecuzione.

